
Il piano provinciale per la ricerca 
di persone scomparse: il 

volontariato come supporto in 
attività di ricerca e logistica 

 
Corso riconosciuto dalla Scuola Superiore di Protezione civile (SSPC)  

come conforme alla d.g.r. n. XI/1190 del 28/01/2019,  
livello A2-10 Corso topografia e GPS 
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In caso di attivazione per ricerca di 
persone 
scomparse ci si deve attenere alle 
indicazioni contenute: 
- nel “Piano provinciale per la 
ricerca delle persone scomparse” 
(approvato dalla Prefettura di 
Bergamo il 22 marzo 2018); 

- nella Direttiva della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 
9 novembre 2012, contenente gli “Indirizzi operativi volti ad 
assicurare l’unitaria partecipazione delle Organizzazioni di 
volontariato all’attività di Protezione civile” 
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Il Piano è finalizzato alla definizione dell’assetto organizzativo, a 
livello locale, dei ruoli operativi e delle attività connesse alle 
operazioni di ricerca e soccorso al di fuori degli ambiti di competenza 
che presuppongono un intervento dell’Autorità Giudiziaria.  
 
Il piano sarà attivato solo quando risulti necessario supportare con 
ulteriori risorse la Forza di polizia procedente con l’impiego di altre 
Forze, Enti ed organizzazioni di volontariato nell’effettuazione di 
mirate attività di ricerca al fine di garantire il necessario 
coordinamento tra le varie componenti interessate all’attuazione 
delle presenti linee guida.  
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üAttuazione di un sistema di allarme e di informazione a tutti gli Enti 
e le Organizzazioni competenti presenti sul territorio;  
üAdozione di procedure di intervento chiare e definite che possano 

tempestivamente essere attuate sin dal momento della 
segnalazione dell’avvenuta scomparsa, tese alla realizzazione della 
massima integrazione possibile tra l’operato di tutte le componenti 
coinvolte nelle operazioni;  
üImpiego di Organi/Enti istituzionali e delle Organizzazioni di 

volontariato specializzate disponibili.  
 

Il piano è valido su 
tutto il territorio 
della Provincia di 

Bergamo.  

Per eventuali ricerche che si 
possono estendere anche su 
territori di Province limitrofe 
sarà instaurato un raccordo 

informativo e di 
collaborazione tra le varie 

istituzioni 
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L’attivazione delle componenti del volontariato Protezione 
Civile è riservata, di norma, alla Prefettura, salvo i casi di estrema 
urgenza. 
 In particolare il Coordinatore delle operazioni di ricerca C.O.R. può 
richiedere alla Provincia, anche per le vie brevi in caso di estrema 
urgenza, l’invio di squadre specializzate a supporto delle ricerche 
indicando le necessità in termini di risorse ed un referente 
operativo per i contatti, informando sempre la Prefettura 
preventivamente. 

Il Piano provinciale per la ricerca delle 
persone scomparse è basato sull’azione di 
coordinamento generale della Prefettura e sul 
ruolo svolto dai vari soggetti interessati 
(Enti/Istituzioni), secondo precisi schemi che 
non necessariamente coincidono con quelli tipici 
del sistema di protezione civile (come ad 
esempio per il ruolo del Sindaco). 
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Le componenti attivate sono gestite sotto la responsabilità 
del C.O.R. che è così individuato: 
· zona  urbanizzata  e,  comunque,  nei  casi  di  
allontanamento  volontario:  Forza  di  Polizia procedente; 
· località lacustre o fiume e, comunque, in via residuale negli 
scenari “misti”: Vigili del Fuoco; 
montagna, in grotta, in ambienti ostili e impervi: Corpo 
Nazionale Soccorso Alpino e Speleologico - C.N.S.A.S. 

 
Il C.O.R. coordina, quindi, operativamente le squadre di 

volontariato e attua i compiti di cui alla Direttiva del 9 
novembre 2012,  tra cui la ricognizione dei volontari presenti 
al fine di permettere alla Provincia di gestire le procedure 
amministrative e, in particolare, l’erogazione degli eventuali 
rimborsi previsti. 
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Sarà cura della Provincia richiedere l’assenso preventivo 
della Regione Lombardia affinché sia  garantita  l’applicazione  
dei  benefici normativi  previsti  dagli  artt.  39 e 40 D.Lgs. N. 
1/2018 (ex artt. 9  e  10  del  DPR.  n.194/2001) ovvero, in 
alternativa, valutare ogni altra procedura da porre in essere. 

 
üpartecipa su attivazione delle autorità competenti 
ünelle modalità richieste 
üin base alle proprie specializzazioni e formazione 

: 

in nessun caso  
si autoattiva 

in nessun caso 
coordina le 

ricerche 
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Fermo restando, ovviamente, il dovere di riserbo 
investigativo e di obbligo del segreto ai sensi dell’art. 329 
c.p.p. nel caso di scomparsa connessa a reato, nelle 
altre ipotesi, le relazioni con i mass media dovranno essere 
basate su una strategia specifica.  
In caso di episodi di scomparsa caratterizzati da ricerche di 
particolare complessità, i rapporti con la stampa saranno 
tenuti dalla Prefettura  
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In dettaglio, in via esemplificativa, la Prefettura, se del caso e 
comunque su esplicita e formale richiesta della famiglia:  
• valuterà e disporrà il ricorso all’uso di locandine, appelli su 
siti internet o in occasione di particolari eventi;  
• curerà i rapporti con i mass media specializzati (es. 
trasmissione “ Chi l’ha visto”) anche al fine di mantenere alta 
l’attenzione e acquisire tramite tali mezzi maggiori 
informazioni;  
•fornirà alle reti televisive e stampa la riproduzione 
fotografica recente della persona scomparsa e altre 
sommarie informazioni utili alle ricerche  

 

In ogni altro caso, i rapporti con la stampa, 
informata la Prefettura, saranno tenuti dal 
Sindaco ovvero dal C.O.R..  



Oggi sono stata breve… 
Vi ringrazio per avermi 
sopportato!  
 
Laura Corno 
Provincia di Bergamo 
Servizio Protezione civile 
tel 035 387514 
Fax 035 387814 
laura.corno@provincia.bergamo.it 
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